
raote le parti più sacre del S. Sacrificio 
della Messa. In qiueste chiese non si debbo­
no vedere statue o sculture rappresentanti 
la Divinità od i Santi per reazione contro 
il paganesimo.

Le donne in chiesa sono separate dagli 
uomini ed occupano un posto separato; alle 
volte esse debbono entrare ed uscire dal 
luogo santo per una porta diversa. Gene­
ralmente nelle chiese orientali non vi sono 
banchi o sedie, come nelle chiese latine, o ve 
ne sono pochissime : tutti i fedeli debbono 
stare diritti o seduti sulla terra.

La S. Messa esteriormente è molto di­
versa datila Messa romana, sebbene abbia 
le medesime parti essenziali, quali d’offer- 
torio, la consacrazione, la comunione, l’in­
troito, l’epistola, il vangelo e la benedizione 
del popolo impartita dal sacerdote. Ogni 
cattolico di rito occidentale soddisfa al pre­
cetto dell’assistenza nei giorni d’obbligo col- 
l ’assistere alle Messe orientali cattoliche, e 
per suia divozione può lecitamente ricevere 
la S. Comunione in queste Messe e viceversa.

In quasi tutti i riti orientali si usa per il 
Santo Sacrificio il pane fermentato e si dà 
la Comunione ai fedeli sotto entrambe le


